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Oggetto: DGR 877: Piano Regionale integrato dei controlli  2008 – 2010 sulla sicurezza 

alimentare. Approvazione dell’ allegato tecnico relativo ai piani di controllo ufficiale di 

competenza dei Servizi IAN dei Dipartimenti di prevenzione e recepimento dell’Intesa Stato- 

Regioni 15 febbraio 2007 (G.U. n. 57 del 09/03/07) relativa al Piano di vigilanza per  l’anno 

2007 sugli integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e presentati come 

tali. 

 

 

Il Direttore Regionale Programmazione Sanitaria, Politiche della  

                         Prevenzione  e Sicurezza sul lavoro 

 

Vista la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzione” 

 

VISTA  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

 

VISTA la Legge 30 aprile 1962, n. 283 “Disciplina igienica della produzione e della vendita delle 

sostanze alimentari e delle bevande e successive  modificazioni ed integrazioni”; 

 

VISTO l’art. 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 come modificato dall’art. 16 del 

Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 443; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1998, n. 45 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale del Lazio (ARPA) che all’articolo 3, punto 1c, individua tra le attività 

dell’ARPA quelle di supporto tecnico analitico per i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 “che stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare, istituisce l’Autorità Europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare”; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 

2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 “relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la 

conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti; 

 

VISTO IL Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 193 “Attuazione della Direttiva 2004/41/CE 

relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel 

medesimo settore”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 del 16.05.06 “Approvazione delle linee 

guida applicative del Regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari”; 
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VISTA la Determinazione n. 2145 del 21 luglio 2006 “Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 

del 16 maggio 2006. Procedura operativa per la registrazione delle imprese alimentari ai sensi del 

Regolamento CE n. 852/04”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 877 del 18.12.06 “Indirizzo e coordinamento 

delle competenze degli organi regionali in materia di sicurezza alimentare”; 

 

VISTO l’Atto di Intesa tra Governo Regioni e Province Autonome rep. 133/CSR del 14/06/07 

“Piano Nazionale Integrato dei controlli 2007-2010 sulla sicurezza alimentare”; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute n. DGSAN/3/6238/P del 31 maggio 2007, in cui si 

tracciano le Linee Guida applicative per il controllo ufficiale ai sensi del Regolamento CE 882, 

concertate con le Regioni in sede di Coordinamento Interregionale; 

 

VISTO il Regolamento (CEE) n. 315/93 che stabilisce procedure comunitarie relative ai 

contaminanti nei prodotti alimentari; 

 

VISTO il Regolamento CE 1881 del 19 dicembre 2006 che definisce i tenori massimi di alcuni 

contaminanti  nei prodotti alimentari; 

 

VISTO il Decreto ministeriale 27.02.1996 n.209 che recepisce nell’ordinamento nazionale le 

direttive n.94/34/CE, 94/35/CE, 94/36/CE, 95/2/CE e 95/31/CE e successive modifiche; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 1992 “Recepimento della Direttiva 90/642/CEE 

relativa ai limiti massimi di residui di sostanze attive dei presidi sanitari tollerate su ed in prodotti” 

modificato dal Decreto del Ministero della Sanità del 30 luglio 1993;   

 

VISTO il Regolamento CE 208/2005 della Commissione, del 4 febbraio 2005, relativo al tenore di 

Benzo(a)pirene nelle derrate alimentari quale marcatore della presenza e dell’effetto di IPA 

cancerogeni; 

 

VISTA la Raccomandazione 2005/178/CE, la Raccomandazione 2006/26/CE e la 

Raccomandazione 2007/225/CE, 2008/103/CE  relative alla ricerca di antiparassitari nei cereali ed 

in alcuni prodotti di origine vegetale; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute prot. n. DGSAN 0008914 – P- 09/04/2008 I.1.c.j.1/2 in 

cui si da Attuazione alla Raccomandazione della Commissione Europea del 4 febbraio 2008, n. 

2008/103/CE, relativa ad un programma comunitario di sorveglianza coordinata da effettuare nel 

2008 per garantire il rispetto delle quantità massime di residui di antiparassitari sui e nei cereali e in 

alcuni prodotti di origine vegetale e i programmi di sorveglianza nazionali per il 2009; 

 

VISTO Regolamento CE 2073/2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e  la 

relativa Intesa “Stato-Regioni” rep. 93/CSR del 10 maggio 2007; 

 

VISTA la determinazione n.D 3795 del 29 ottobre 2007 “Linee guida relative all’applicazione del 

regolamento CE 2073 del 15 novembre 2005 che stabilisce i criteri microbiologici applicabili ai 

prodotti alimentari”, 

 

VISTA  la Raccomandazione 2006/794/CE  relativa al monitoraggio di livelli di base di diossine, 

PCB diossina simili e PCB non diossina simili nelle derrate alimentari; 
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VISTO il Piano regionale di controllo ufficiale sulla presenza di organismi geneticamente 

modificati negli alimenti per il triennio 2006-2008” di cui alla D.G.R.L. n. 61 del 6 febbraio 2007; 

 

VISTA  la nota del Ministero della salute prot.n.0002146/ p dell’8 .02.08, concernente “Piano 

nazionale di controllo ufficiale sulla presenza di organismi geneticamente modificati (OGM) negli 

alimenti. Anno 2008, che invita le Regioni a considerare nelle attività di controllo 2008, anche 

campioni di riso e prodotti a base di riso per la presenza di OGM non autorizzati nell’Unione 

Europea  (riso LL 601 e Bt 63); 

 

RITENUTO di dover inserire, sulla base delle indicazioni del Ministero,  per l’anno 2008 i 

controlli OGM anche su campioni di  riso e prodotti a base di riso per la ricerca  di riso LL601, 

mentre si resta in attesa della decisione comunitaria che prevede l’adozione di specifiche misure di 

emergenza per il riso Bt 63; 

 

VISTA  l’Intesa Stato- Regioni 15 febbraio 2007 (G.U. n. 57 del 09/03/07) relativa al Piano di 

vigilanza per  l’anno 2007 sugli integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e 

presentati come tali; 

 

VISTO la nota del Ministero della Salute prot N. DGSAN/VIII (ex. VI) 3734 del 20 aprile 2007 

relativa alla ricerca del Norovirus negli alimenti; 

 

VISTO la Raccomandazione 2007/331/CE relativa al monitoraggio dei tenori di Acrilamide negli 

alimenti; 

 

CONSIDERATO che è necessario implementare per l’anno 2008 il nuovo sistema di controllo 

ufficiale richiesto dalla Normativa Comunitaria e dalla Legislazione Nazionale e in particolare dal 

Regolamento CE 882/04, mediante un’attività di vigilanza e controllo basata sulla definizione del 

livello di rischio applicato alle diverse categorie di imprese alimentari; 

 

RITENUTO necessario adottare il “Piano Regionale di campionamento e monitoraggio - Anni 

2008/2010”  

 

PRESO ATTO del documento tecnico predisposto a tale scopo dalla competente Area Sanità 

pubblica, Sicurezza alimentare e Medicina legale, denominato “Linee guida per la programmazione 

e l’esecuzione dei controlli ufficiali di competenza dei servizi IAN dei Dipartimenti di Prevenzione 

ai sensi del reg. CE 882/04 e Piano regionale di campionamento e monitoraggio degli alimenti – 

Anni 2008-2010” Allegato “A” al presente atto e costituente parte integrante e sostanziale  di esso, 

che tiene conto: 

1. degli standard minimi fissati dai Piani di Monitoraggio Nazionali e da Regolamenti  e 

Raccomandazioni dell’Unione Europea; 

2. del numero delle Aziende Sanitarie Locali sul territorio e la loro organizzazione nonché i 

dati relativi all’attività di controllo esercitata negli ultimi anni dalle stesse Aziende Sanitarie 

Locali ed i relativi risultati; 

3. dei dati sulle attività produttive presenti nel territorio regionale nonché dei dati sulle allerte 

attivate dalle Aziende Sanitarie Locali; 

 

CONSIDERATA la necessità di unificare su tutto il territorio regionale le modalità di esecuzione 

dei controlli, gli atti conseguenti  e la modulistica impiegata mediante successivi aggiornamenti del 

presente documento, con l’inserimento di ulteriori allegati tecnici, elaborati dalla struttura 

competente, concernenti la modulistica “Check-List e atti prescrittivi” in via di definizione ; 
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CONSIDERATO che la deliberazione di Giunta Regionale n.877 del 18 dicembre 2006, recante 

linee di indirizzo e coordinamento delle competenze degli organi regionali in materia di sicurezza 

alimentare, affida alla Direzione regionale Tutela della salute e SSR, attuale Direzione regionale 

Programmazione Sanitaria, Politiche della Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro, l’adozione degli atti 

necessari per l’applicazione puntuale della normativa comunitaria in materia di igiene degli alimenti 

sul territorio regionale. 

 

RITENUTO di dover affidare ai Servizi IAN dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL 

l’attuazione dei controlli, dei campionamenti e del monitoraggio, all’Arpa Lazio l’effettuazione 

delle analisi dei campioni e all’Istituto Zooprofilattico  l’analisi dei campioni OGM; 

  

RITENUTO di dover recepire l’intesa Stato- Regioni 15 febbraio 2007 (G.U. n. 57 del 09/03/07) 

relativa al Piano di vigilanza per  l’anno 2007 sugli integratori alimentari commercializzati come 

prodotti alimentari e presentati come tali, allegato B al presente atto e facente parte integrante e 

sostanziale di esso 

 
 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni descritte in premessa che costituiscono parte integrante del presente atto:  

 

 

di approvare il documento tecnico denominato“Linee guida per la programmazione e l’esecuzione 

dei controlli ufficiali di competenza dei servizi IAN dei Dipartimenti di Prevenzione ai sensi del 

reg. CE 882/04 e Piano regionale di campionamento e monitoraggio degli alimenti – Anni 2008-

2010” Allegato “A”  che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

di aggiornare il documento suindicato mediante l’inserimento di ulteriori allegati tecnici, definiti 

dalla struttura competente, concernenti la modulistica “Check-List e atti prescrittivi” in via di 

definizione; 

 

di adottare eventuali modifiche ed integrazioni a seguito di variazioni o integrazioni delle norme 

vigenti; 

 

di affidare ai Servizi IAN dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL l’attuazione dei controlli, dei 

campionamenti e del monitoraggio , all’Arpa Lazio l’effettuazione delle analisi dei campioni e 

all’Istituto Zooprofilattico  l’analisi dei campioni OGM; 

  

di recepire l’intesa Stato- Regioni 15 febbraio 2007 (G.U. n. 57 del 09/03/07) relativa al Piano di 

vigilanza per  l’anno 2007 sugli integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e 

presentati come tali, allegato B al presente atto e facente parte integrante e sostanziale di esso 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Allegato A.doc

           

Allegato B

 


